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dall’ESRS-1, RA 16 e gli impatti, rischi e opportunità rilevanti per il 
Gruppo e la sua catena del valore sono riportati nelle tabelle seguenti. 
Rispetto al periodo di riferimento precedente per alcuni impatti 
si è proceduto a una formulazione più specifica della descrizione. 
Inoltre è emersa una nuova opportunità legata al tema dell’economia 
circolare (“adozione di modelli circolari interni e di processi di 
efficientamento dell’utilizzo delle risorse che permettono di ridurre 
i costi associati”). Sono invece risultati non più rilevanti un rischio 
legato al tema dell’economia circolare (“rischio legato alla volatilità del 
prezzo delle materie prime e alla dipendenza da materie prime non 

rinnovabili, nelle operazioni proprie e lungo la catena del valore”) e 
un rischio e un’opportunità legati al tema della forza lavoro propria 
(“rischio connesso alla carente presenza di competenze tecniche 
specifiche per il business di Sabaf sul mercato del lavoro” e 
“implementazione e adozione di strategie finalizzate ad aumentare 
l’attrazione e la retention dei talenti, anche tramite la previsione di 
contratti di lavoro stabili e condizioni di lavoro soddisfacenti, che 
migliorano le performance lavorative, influenzando positivamente 
anche i risultati economici”).
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ESRS E1
CAMBIAMENTI

CLIMATICI

MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

Contributo al cambiamento climatico tramite 
la produzione di emissioni GES durante lo 

svolgimento delle operazioni aziendali.
∙ ∙ ∙ 

Contributo al cambiamento climatico tramite la 
produzione di emissioni GES lungo la catena del 

valore upstream.
∙ ∙ ∙ 

Generazione di emissioni di GES nella fase di 
utilizzo del prodotto. ∙ ∙ ∙ 

Sviluppo di prodotti che permettano la riduzione 
delle emissioni di GES durante il loro utilizzo.  ∙ ∙ ∙ 

Rischi connessi all’adeguamento delle emissioni 
di CO2 lungo la filiera per far fronte alle esigenze di 

mercato e alla relativa comunicazione 
e monitoraggio.

  ∙ ∙  ∙  

Opportunità di sviluppo di tecnologie alternative 
che potrebbero determinare minori emissioni nella 

fase di utilizzo del prodotto, come l’induzione.
∙ 

 ∙ 

Sviluppo della cottura a gas in sostituzione delle 
biomasse nei Paesi emergenti. ∙ ∙  ∙

Benefici reputazionali legati all’introduzione 
di strategie di decarbonizzazione 
ed efficientamento energetico.

∙ ∙ 

ADATTAMENTO 
AI CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

Rischi derivanti dagli impatti delle normative 
emergenti in tema di cambiamenti climatici 
e dall'incapacità di adeguarsi agli standard 

di mercato (es. strategie efficaci di 
decarbonizzazione, CBAM, RoHS).

 ∙  ∙ 

Rischi connessi al recepimento di nuove normative 
in ambito di sostenibilità 

(e.g. Carbon Free, RoHS, CBAM).
∙ ∙ 

ENERGIA

Investimenti destinati all’autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili, con conseguenti 

benefici legati all’indipendenza energetica e alla 
riduzione dei costi operativi.

∙ ∙ 

Temi ambientali
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ESRS E2 INQUINAMENTO

INQUINAMENTO 
DELL’ARIA

Emissione in atmosfera di sostanze inquinanti 
durante lo svolgimento delle proprie attività. ∙ ∙ ∙

Emissione in atmosfera di sostanze inquinanti 
legate alle attività upstream. ∙ ∙ ∙

INQUINAMENTO 
DELL’ACQUA

Emissione in acqua di sostanze inquinanti durante 
lo svolgimento delle proprie attività. ∙ ∙ ∙

Emissione in acqua di sostanze inquinanti legate 
alle attività upstream. ∙ ∙ ∙

INQUINAMENTO 
DEL SUOLO

Emissione nel suolo di sostanze inquinanti durante 
lo svolgimento delle proprie attività. ∙ ∙ ∙

Emissione nel suolo di sostanze inquinanti legate 
alle attività upstream. ∙ ∙ ∙

SOSTANZE 
PREOCCUPANTI

Emissione in atmosfera, acqua e suolo di sostanze 
preoccupanti durante lo svolgimento delle proprie 

attività.
∙ ∙ ∙

Emissione in atmosfera, acqua e suolo di sostanze 
preoccupanti legate alle attività upstream. ∙ ∙ ∙

SOSTANZE 
ESTREMAMENTE 
PREOCCUPANTI

Emissione in atmosfera, acqua e suolo di 
sostanze estremamente preoccupanti durante lo 

svolgimento delle proprie attività.
∙ ∙ ∙

Emissione in atmosfera, acqua e suolo di sostanze 
estremamente preoccupanti legate alle attività 

upstream.
∙ ∙ ∙

ESRS E3
ACQUE E 
RISORSE 
MARINE

ACQUE

Prelievo e consumo di acqua in aree a stress idrico 
durante le operazioni aziendali. ∙ ∙ ∙

Prelievo e consumo di acqua in aree a stress idrico 
lungo la catena del valore upstream. ∙ ∙ ∙

ESRS E5
ECONOMIA 

CIRCOLARE

AFFLUSSI 
DI RISORSE, 

COMPRESO L’USO 
DELLE RISORSE

Riduzione dei rifiuti e del reperimento di materie 
prime vergini tramite il recupero, riciclo e/o 

riutilizzo dei materiali di scarto nello svolgimento 
delle operazioni aziendali e lungo la catena del 

valore upstream.

∙ ∙ ∙ ∙

DEFLUSSI 
DI RISORSE 

CONNESSI A 
PRODOTTI E 

SERVIZI

Riduzione dei rifiuti e del reperimento di materie 
prime vergini tramite il recupero, riciclo e/o 

riutilizzo dei materiali di scarto nello svolgimento 
delle operazioni aziendali e lungo la catena del 

valore upstream.

∙ ∙ ∙ ∙
Adozione di modelli circolari interni e di processi 
di efficientamento dell’utilizzo delle risorse che 

permettono di ridurre i costi associati.
∙ ∙

RIFIUTI
Produzione di rifiuti durante lo svolgimento delle 
operazioni aziendali e lungo la catena del valore. ∙ ∙ ∙ ∙
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ESRS S1
FORZA LAVORO 

PROPRIA

CONDIZIONI DI 
LAVORO

Presenza di una retribuzione adeguata tramite 
l'applicazione dei contratti nazionali locali, 

integrati con eventuali contrattazioni di miglior 
favore.

∙ ∙ ∙ 
Diffusione di una cultura aziendale che promuove 

il benessere dei lavoratori e che consente ai 
dipendenti la conciliazione vita-lavoro.

∙ ∙ ∙ 
Verificarsi di infortuni e malattie professionali. ∙ ∙ ∙

Rischi connessi a incidenti/accadimenti legati alla 
sicurezza. ∙ ∙

Diffusione di una cultura aziendale basata sulla 
sicurezza che influisce positivamente sulla 

reputazione aziendale.
∙ ∙

PARITÀ DI 
TRATTAMENTO E 
DI OPPORTUNITÀ 

PER TUTTI

Eventuali episodi di discriminazione basati sul 
genere, l’orientamento sessuale, religioso e/o 

politico, la provenienza etnica o sulle condizioni 
della sfera sociale e personale.

∙ ∙ ∙
Potenziali episodi di discriminazione legati alla 

parità retributiva di genere. ∙ ∙ ∙
Miglioramento delle competenze personali e 

professionali dei dipendenti attraverso l'adozione 
di piani formativi e iniziative di training.

∙ ∙ ∙
Rischi connessi alla perdita di risorse chiave e 

relative competenze. ∙ ∙
Utilizzo delle competenze specialistiche per 

il possibile ingresso in settori/mercati diversi 
dall'elettrodomestico, nonché ricerca di nuove 
figure professionali per favorire la diffusione di 
nuove e più ampie competenze da cui possono 

derivare nuove opportunità di business.

∙ ∙

ESRS S2
LAVORATORI 

NELLA CATENA 
DEL VALORE

CONDIZIONI  
DI LAVORO

Eventuale impatto sulle condizioni di lavoro 
dei lavoratori nella catena del valore upstream, 
compresi il rispetto dei diritti umani, la salute e 
sicurezza e una retribuzione adeguata, a causa 

dell'assenza di presidi di monitoraggio.

∙ ∙ ∙
Rischio reputazionale e di compliance legato al 

verificarsi di infortuni degli appaltatori.
 ∙ ∙

ESRS S3
COMUNITÀ 

INTERESSATE

DIRITTI 
ECONOMICI, 

SOCIALI E 
CULTURALI 

DELLE 
COMUNITÀ

Creazione di posti di lavoro e distribuzione di 
valore economico nei territori interessati che 

impattano positivamente sulle comunità locali.

 ∙ ∙ ∙
Collaborazione con università, istituzioni e 

associazioni del territorio che contribuiscono alla 
crescita delle comunità locali.

 ∙ ∙ ∙

ESRS S4

CONSUMATORI
E UTILIZZATORI

FINALI

SICUREZZA 
PERSONALE DEI 
CONSUMATORI 

E/O DEGLI 
UTILIZZATORI 

FINALI

Rischi connessi al mancato rispetto degli standard 
qualitativi e di sicurezza di prodotto. ∙ ∙

Temi sociali
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Temi di governance Materialità  
di impatto

Materialità  
finanziaria

Catena  
del valore
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ESRS G1
CONDOTTA 

DELLE 
IMPRESE

CULTURA 
D’IMPRESA

Partnership basate su principi di collaborazione e 
trasparenza che contribuiscono all'arricchimento 

del mercato e facilitano il raggiungimento di 
obiettivi di sostenibilità.

∙ ∙ ∙ ∙ ∙
GESTIONE DEI 

RAPPORTI CON 
I FORNITORI, 
COMPRESE 

LE PRASSI DI 
PAGAMENTO

Potenziali ritardi nei pagamenti ai fornitori rispetto 
a quanto pattuito negli accordi contrattuali. ∙ ∙ ∙

CORRUZIONE 
ATTIVA E PASSIVA

Diffusione di politiche aziendali che promuovono 
una cultura d’impresa etica e responsabile. ∙ ∙ ∙

La descrizione degli IRO sopra riportati evidenzia dove, nel modello 
aziendale del Gruppo, nelle proprie operazioni e nella catena del 
valore a monte e a valle, essi si verificano. L’orizzonte temporale 
ragionevolmente atteso degli impatti, nonché l’orizzonte temporale 
utilizzato per condurre le valutazioni, è quello di medio termine (Piano 
Industriale 2024-2026). Relativamente al “Contributo al cambiamento 
climatico tramite la produzione di emissioni GES durante lo 
svolgimento delle operazioni aziendali/catena del valore” l’orizzonte 
temporale considerato è il lungo periodo.
Il Gruppo Sabaf ha individuato impatti, rischi e/o opportunità 
associati alle questioni di sostenibilità riportate nell’ESRS 1 – RA 16, 
mentre non ha identificato IRO entity-specific. Nei capitoli successivi 
sono illustrate le azioni implementate dal Gruppo per mitigare e/o 
prevenire gli impatti negativi e i rischi e per perseguire gli impatti 
positivi e le opportunità identificati. Per ogni area tematica sono 
inoltre descritti gli impatti rilevanti, specificando come questi 
incidano sulle persone e sull’ambiente, se derivano dalla strategia 
e dal modello aziendale e se sono causati dalle attività proprie del 
Gruppo o dai suoi rapporti commerciali.
Inoltre, nei capitoli è dettagliato l’approccio di resilienza del Gruppo, 
con evidenza delle misure adottate per prevenire, mitigare e 
rispondere agli effetti potenziali di rischi e impatti negativi. Ad oggi, 
il Gruppo Sabaf ha registrato effetti finanziari dalle opportunità 
rilevanti in ambito di cambiamenti climatici. L’impegno dell’azienda 
per lo sviluppo della cottura a induzione e per l’incremento della 
quota di energia autoprodotta hanno infatti determinato spese in 
conto capitale (induzione e fotovoltaico) e ricavi (induzione) nel corso 
del periodo di rendicontazione. Informazioni di dettaglio relative 
alle opportunità sopra citate sono riportate nella sezione [E1 IRO-1] 
Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e 
le opportunità rilevanti legati al clima.

[ESRS 2 IRO-1] DESCRIZIONE DEL PROCESSO PER 
INDIVIDUARE E VALUTARE GLI IMPATTI,  I RISCHI E 
LE OPPORTUNITÀ RILEVANTI

Nel corso del 2025 il Gruppo Sabaf ha aggiornato la propria analisi di 
doppia rilevanza in conformità ai requisiti della CSRD e degli ESRS, 
ai fini della predisposizione della Rendicontazione Consolidata di 
Sostenibilità 2025.

La Impact Materiality, già definita nell’esercizio precedente, è stata 
confermata a seguito del riesame annuale e del monitoraggio dei 
principali trend normativi e di settore. Da tale analisi non sono emersi 
cambiamenti significativi nel contesto operativo, nella catena del 
valore o nelle attività del Gruppo. 
La Financial Materiality, integrata nel processo di Enterprise Risk 
Management (ERM), è stata aggiornata durante l’attività di risk 
assessment annuale.
L’aggiornamento ha portato alla definizione della lista di impatti, 
rischi e opportunità rilevanti per il 2025, sottoposta all’esame del 
Comitato Sostenibilità e approvata dal Consiglio di Amministrazione 
nella riunione del 3 marzo 2026.
I dettagli delle analisi di Impact e Financial Materiality sono riportati 
nei paragrafi seguenti.

Analisi di Impact Materiality

L’analisi di Impact Materiality è stata condotta secondo le fasi seguenti.

1. Comprensione del contesto dell’organizzazione 
Al fine di individuare gli impatti, rischi e opportunità del Gruppo 
Sabaf associati alle questioni di sostenibilità, l’analisi del contesto 
ha considerato:

•	 un esame delle operazioni proprie del Gruppo Sabaf, anche 
tramite lo svolgimento di interviste con le funzioni aziendali, che 
ha consentito di mappare i processi del Gruppo e di individuare le 
circostanze ritenute particolarmente critiche per il manifestarsi di  
impatti negativi;

•	 una mappatura approfondita della catena del valore di 
Sabaf, che ha considerato sia un’analisi dei dati interni 
sull’approvvigionamento del Gruppo, sia un’analisi di piattaforme 
e agenzie di rating internazionali (S&P, MSCI, ENCORE) che 
individuano gli impatti prioritari per ciascun settore di riferimento. 
Durante questa fase, particolare attenzione è stata riservata agli 
ambiti in cui la Società ha ritenuto maggiormente probabile che 
impatti, rischi e opportunità potessero manifestarsi, in base 
alla natura delle attività, dei rapporti commerciali, delle aree 
geografiche e di altri fattori contestuali;
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